
COMUNE DI ALI ' TERME
P R O V I N C I A D I M E S S I N A

DELIBERAZIONE ORIGINALE DELLA GIUNTA

N. £9 del J6- M-

OGGETTO: Piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni
societarie direttamente o indirettamente possedute dal Comune.

L'anno duemilaquindici addì del mese di cTO\/£ Ìl£££ alle ore_
J -^ , 2>5 in Ali Terme, nella consueta sala delle adunanze, convocata dal Sindaco nei modi
di legge, si è riunita la Giunta Municipale, così composta:

MARINO Giuseppe
CAMINITI Pietro
DI NUZZO Marco
MUZIO Mariarita
SPARACINO Carmelo

S indaco-Presidente
Assessore

Presenti

X
X
y

Assenti
y

y

Assenti: HA flirt a 6.

Partecipa il Segretario del Comune Dott. Jacopino Marcelle ;
Constatato il numero legale il Presidente dichiara aperta la seduta.



LA GIUNTA

Vista la proposta di deliberazione di cui all'oggetto.

Considerato che la proposta è munita dei pareri favorevoli e della attestazione

prescritti dagli artt. 53 e 55 della Legge 142/90, come recepito dalla L.R. n.

48/91 e L.R. n. 30/2000.

Fatto proprio il contenuto formale e sostanziale del provvedimento proposto. -

Ad unanimità di voti, espressi nei modi e termini di legge,

D E L I B E R A

La proposta di cui in premessa, avente l'oggetto ivi indicato,

E' APPROVATA

Di dichiarare con successiva unanime votazione, ai sensi dell'art. 12, comma

2° della L.R. n. 44/91, e successive modificazioni, il presente provvedimento

IMMEDIATAMENTE ESECUTIVO.



AREA AMMINISTRATIVA

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

Prot. N. 0010047 del 16.11.2015
II Proponente

Piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie
direttamente o indirettamente possedute dal Comune.

IL PROPONENTE : II Sindaco

PREMESSO che:
• la legge 190/2014 (legge di stabilità per il 2015) all'articolo 1, comma 611, dispone

che "al fine di assicurare il coordinamento della finanza pubblica, il contenimento
della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela della
concorrenza e del mercato, le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano,
gli enti locali, le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, le camere
di commercio, industria, artigianato e agricoltura, le università e gli istituti di
istruzione universitaria pubblici e le autorità portuali, a decorrere dal 1° gennaio
2015, avviano un processo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni
societarie direttamente o indirettamente possedute, in modo da conseguire la
riduzione delle stesse entro il 31 dicembre 2015".

• il processo di razionalizzazione deve tener conto dei seguenti criteri:
a) eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al
perseguimento delle proprie finalità istituzionali, anche mediante messa in
liquidazione o cessione;
b) soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un
numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti;
e) eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività
analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici
strumentali, anche mediante operazioni di fusione o di internalizzazione delle
funzioni;
d) aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;
e) contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli
organi amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, nonché attraverso la
riduzione delle relative remunerazioni;

CONSIDERATO che:
• il successivo comma 612 della legge 190/2014 prevede che i sindaci e gli altri organi

di vertice delle amministrazioni, in relazione ai rispettivi ambiti di competenza,
definiscano e approvino, entro il 31 marzo 2015, un piano operativo di
razionalizzazione delle società e delle partecipazioni direttamente e indirettamente
possedute, indicante le modalità e i tempi di attuazione, nonché l'esposizione in
dettaglio dei risparmi da conseguire;

• che al suddetto piano operativo è allegata una specifica relazione tecnica;
• che il piano è trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte

dei Conti e pubblicato sul sito internet dell'amministrazione:



• che la pubblicazione è obbligatoria agli effetti del "decreto trasparenza" (D.Lgs. n.
33/2013) e pertanto, in caso di omissione, è attivabile da chiunque l'istituto
dell'accesso civico;

• che i sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, in relazione ai
rispettivi ambiti di competenza, entro il 31 marzo 2016, hanno l'onere di predisporre
una relazione sui risultati conseguiti:

• che tale relazione "a consuntivo" deve essere trasmessa alla competente sezione
regionale di controllo della Corte dei Conti e, quindi, pubblicato sul sito internet
dell'amministrazione ai sensi del D.lgs. n. 33/2013;

VISTO l'allegato "Piano di razionalizzazione delle società partecipate";

RILEVATO che la norma di legge su richiamata attribuisce espressa competenza al Sindaco
per la definizione e approvazione del Piano di razionalizzazione;

ATTESO che nel piano di razionalizzazione in oggetto vengono confermate soltanto le
partecipazioni in società aventi per oggetto la produzioni di beni e servizi strettamente
necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'Ente;

RICHIAMATO l'O.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana;

PROPONE

APPROVARE il "Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate" con
annessa relazione tecnica redatto ai sensi dell'art. 1, comma 612 della legge 190/2014 (Legge
di stabilità 2015), allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale;

DARE ATTO che vengono confermate soltanto le partecipazioni in società aventi per
oggetto la produzione di beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle
finalità istituzionali dell'Ente;

DISPORRE la trasmissione del presente piano alla Sezione Regionale di Controllo della
Corte dei Conti e la pubblicazione sul sito internet istituzionale dell'Ente - Sezione
"Amministrazione Trasparente" / rubrica "Enti controllati" / sotto sezione "Società
partecipate";

DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente esecutivo ai sensi dell'art. 12
comma 2 della L.R. 44/1991 stante l'urgenza di trasmettere tale piano alla sezione regionale
di controllo della Corte dei Conti;

Ali Terme,
II Proponente

'



C O M U N E DI ALI T E R M E
P R O V I N C I A D I M E S S I N A

PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE
SOCIETÀ E DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE

DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE POSSEDUTE DAL
COMUNE

IL SINDACO

ai sensi dell'alt. 1 , comma 612 della legge 23 dicembre 2014 n. 190 definisce e approva il
seguente piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni
societarie direttamente o indirettamente possedute dal Comune. Il piano è corredato della
relazione tecnica.

1. Premessa

La legge 190/2014 (legge di stabilità per il 2015) all'articolo 1, comma 611, dispone che "al
fine di assicurare il coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il
buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato, le
regioni, le province autonome di Trento e di Balzano, gli enti locali, le camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura, le camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura, le università e gli istituti di istruzione universitaria pubblici e le
autorità portuali, a decorrere dal 1° gennaio 2015, avviano un processo di
razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie direttamente o
indirettamente possedute, in modo da conseguire la riduzione delle stesse entro il 31
dicembre 2015".
Il processo di razionalizzazione deve tener conto dei seguenti criteri:
a) eliminazione delle società e delle partecipazioni societarie non indispensabili al
perseguimento delle proprie finalità istituzionali, anche mediante messa in liquidazione o
cessione;
b) soppressione delle società che risultino composte da soli amministratori o da un numero
di amministratori superiore a quello dei dipendenti;
e) eliminazione delle partecipazioni detenute in società che svolgono attività analoghe o
similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche
mediante operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni;
d) aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;
e) contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli organi
amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, nonché attraverso la riduzione delle
relative remunerazioni;
II successivo comma 612 della legge 190/2014 prevede che i sindaci definiscano e
approvino, entro il 31 marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione societarie
direttamente e indirettamente possedute, indicante le modalità e i tempi di attuazione,
nonché l'esposizione in dettaglio dei risparmi da conseguire;



2. Il Piano Operativo

II presente piano operativo di razionalizzazione, che sarà attuato mediante successive
deliberazioni del Consiglio comunale, prevede una riduzione del numero delle seguenti
partecipazioni del Comune:

1. A.T.O. ME 4 S.p.A. in liquidazione
2. S.R.R. MESSINA Area metropolitana società consortile S.p.A.
3. GAL PELORITANI "Terre dei miti e della bellezza" s.c. a r.l.
4. Agenzia di sviluppo locale "PELORITANI S.P.A"

In particolare si prevede, per i motivi che saranno illustrati nella relazione tecnica di seguito
riportata, di procedere alla cessione delle quote dell'Agenzia di sviluppo locale
PELORITANI S.P.A. e di mantenere le restanti partecipazioni in quanto derivanti da
obblighi di legge o comunque indispensabili al perseguimento delle finalità istituzionali
dell'Ente.

Ali Terme,



RELAZIONE TECNICA

1. Le partecipazioni del Comune

II Comune di Ali Terme partecipa alle seguenti società e/o enti:
• A.T.O. ME 4 S.p.A. società in liquidazione con una quota pari al 3,28%
• S.R.R. MESSINA Area metropolitana Società consortile S.p.A. con una

quota pari allo 0,40%
• GAL Peloritani "Terre dei miti e della bellezza" s.c. a r.l." con una quota

pari al 1,35%
• PELORITANI S.p.A. Agenzia di sviluppo locale con una quota pari al

10,10%

L'adesione agli organismi di cui al Capo V del Titolo II del d.lgs 267/2000 non sono oggetto
del presente Piano.

2. Piano operativo di razionalizzazione

1. A.T.O. ME4 S.p.A., in liquidazione
Società a totale partecipazione pubblica locale per la gestione ed esercizio di
igiene urbana relativo al ciclo integrato dei rifiuti urbani nel territorio comunale e
delle aree ed impianti comunali. Società posta in liquidazione per legge ai sensi
della L.R. n. 9/2010 e ss.mm.ii..

• Forma giuridica: Società per azioni,
• Sede legale: via Francavilla, 10 Trappitello-Taormina (ME)
• C.F. e P.IVA: 02681490831
• Data atto di costituzione: anno 2002
• Quota di partecipazione: 3,28%
• Procedura in corso: scioglimento e liquidazione
• Misura di razionalizzazione: nessuna. Trattandosi di società in

liquidazione il processo di dismissione della partecipazione è già stato
avviato ed è in corso.

2. S.R.R. Messina Area metropolitana società consortile S.p.A.
La società consortile denominata "Società per la Regolamentazione del servizio
di gestione rifiuti Messina Area Metropolitana, Società consortile per azioni",
esercita le funzioni previste negli artt. 200, 202 e 203 del decreto legislativo del 3
aprile 2006 n. 152 in tema di organizzazione territoriale, affidamento e disciplina
del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani.

• Forma giuridica: società per azioni
• Sede legale: Corso Cavour, 87 - Messina
• C.F. e P.IVA. 03281470835
• Data atto di costituzione: anno 2013
• Quota di partecipazione: 0,40%
• Misure di razionalizzazione: nessuna, trattandosi di società costituita per

obbligo di legge.

3. GAL Peloritani, Terre dei Miti e della Bellezza s.c. a r.l.
Società mista a partecipazione pubblica e privata che ha per oggetto la
realizzazione di un Gruppo di Azione Locale (GAL) ai sensi del bando di



selezione dei GAL e dei Piani di Sviluppo Locale (PSL) emanato
dall'Assessorato dell'Agricoltura e Foreste della Regione Siciliana e pubblicato
nella GURS n. 25 del 29/05/2009 e rettificato nella GURS n. 66 del 17/07/2009.
L'oggetto sociale prevede, fra l'altro, la valorizzazione e commercializzazione di
prodotti locali, la valorizzazione delle risorse naturali e culturali, l'orientamento,
la formazione professionale ed aiuti all'occupazione, la promozione dello
sviluppo turistico ed agrituristico delle zone rurali, ecc.

• Forma giuridica: società consortile a responsabilità limitata
• Sede legale: via Francesco Crispi, 534, Santa Teresa di Riva (ME)
• C.F. e P.IVA: 03063820835
• Data atto di costituzione: anno 2009
• Quota di partecipazione: 1,35%

Misura di razionalizzazione: nessuna. L'adesione alla suddetta società ha previsto
un impegno finanziario minimo (300 quote del valore nominale di € 1,00
ciascuna) a fronte di una serie di attività necessarie al perseguimento delle finalità
istituzionali dell'Ente nonché di specifici finanziamenti a favore del territorio.
Inoltre i componenti del C.d.A. non percepiscono alcun compenso e svolgono
attività operative a supporto dell'Ufficio di Piano. Le spese di gestione del GAL
sono infine finanziate dal PSR Sicilia a valere sul decreto di finanziamento del
PSL Peloritani.

4. Agenzia di Sviluppo Locale "Peloritani S.p.A."
Società a partecipazione pubblica che ha per oggetto la prestazioni di servizi di
supporto ed assistenza tecnica a favore dei Comuni, in forma singola e associata,
per l'elaborazione e realizzazione di iniziative finalizzate allo sviluppo socio
economico e territoriale ed al miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali
da attuare svolgendo un'attività di coordinamento e di gestione tecnico
amministrativa di piani e progetti integrati.

• Forma giuridica: società per azioni
• Sede legale: Via V Reggimento Aosta, s.n. Santa Teresa di Riva (ME)
• C.F. e P.IVA 03063830834
• Data atto di costituzione: anno 2009
• Quota di partecipazione: 10,10 %
Misure di razionalizzazione: cessione delle quote (20 quote del valore
nominale di € 1.000,00 ciascuna). La società ha svolto un'importante attività
di supporto tecnico per l'ottenimento di finanziamenti pubblici, ad es.
nell'ambito del PIST n. 17. Si ritiene comunque di procedere alla cessione
delle relative quote, avviando la relativa procedura.



La presente deliberazione dopo la lettura, si sottoscrive per conferma

IL SINDA

L'ASSESSORE ANZIANO IL SEGRETARIO COMUNALE
/. ',• ffl
IL

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

II sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione
dell'Addetto, che la presente deliberazione è stata
pubblicata all'Albo pretorio on line di questo Comune per
gg. 15 consecutivi:

Reg. n°

dal

II Responsabile

al

IL SEGRETARIO COMUNALE

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ'

Si certifica che la presente deliberazione è" divenuta
esecutiva il / /

ai sensi dell'ari. 12, comma 1°, L.R. 44/91 e
successive modificazioni

ai sensi dell'ari. 12, comma 2°, L.R. 44/91 e
successive modificazioni

IL&aSRÉTARIO COMUNALE
. VtfVf / ,,
..'////. //




